Allergie e maternità
L'insorgenza di fenomeni allergici in età infantile viene considerata da anni inversamente correlata all'ampiezza del nucleo familiare e ad un basso stato socioeconomico. Su queste basi, circa 15 anni fa, è stata formulata la cosiddetta ipotesi dell'igiene, cioè che una bassa esposizione infantile ad infezioni sia associata ad un aumentato rischio di asma e febbre da fieno. Benché tale ipotesi sia stata  seguita in alcuni studi, i dati disponibili attualmente sull'associazione tra infezioni ed atopia sono inconsistenti. L'atopia materna, al contrario, risulta un fattore di rischio rilevante per l'insorgenza di patologie allergiche infantili. Lavori precedenti, effettuati su donne gravide, hanno osservato che l'atopia materna, misurata mediante prick test, è inversamente correlata al numero di figli. Lo scopo di questo studio è stato quello di valutare l'associazione tra il numero di gravidanze ed il numero di nati vivi, con l'insorgenza materna di asma ed altre patologie su base allergica.   

Studio italiano 

Sono stati analizzati i dati di 1.755 donne, con età compresa tra i 35 ed i 74 anni, non fumatrici e residenti in quattro differenti aree del centro-nord italiano (delta del Po, Pisa, Viterbo e Roma). Tutte le partecipanti allo studio hanno compilato un questionario sulla propria storia riproduttiva, rispondendo a domande specifiche sul numero di gravidanze (inclusi gli aborti) e il numero di neonati al momento dell'intervista.   

Le allergie e la capacità riproduttiva 

Disturbi su base allergica si sono verificati con le seguenti percentuali nella popolazione studiata: congiuntivite allergica 30,1 per cento, rinite allergica 26,1 per cento, sintomi respiratori come sibili 9,2 per cento, asma 6,2 per cento. La presenza di congiuntivite e rinite allergica aumenta con l'aumentare del livello educativo delle pazienti. Non esiste alcuna associazione tra il numero di gravidanze e di neonati con i disturbi di tipo respiratorio, mentre è stata rilevata una relazione inversa tra il numero di neonati e la presenza di rinite e congiuntivite allergica. Il numero di neonati è risultato significativamente inferiore sia nelle donne con rinite sia con congiuntivite allergica.   

Commento 

Esiste un'associazione diretta fortemente predittiva tra il livello socio-culturale delle donne e l'insorgenza durante la vita di rinite e congiuntivite allergica. Il numero delle gravidanze è risultato scarsamente correlato con le patologie indagate, mentre il numero di neonati è risultato inversamente associato ai sintomi allergici materni, confermando le recenti osservazioni di altri studi. Varie ipotesi possono tentare di spiegare questi risultati: l'atopia materna può essere legata ad una relativa infertilità o ad un aumentato tasso di aborti (spontanei o volontari), oppure può ridursi gradualmente nelle successive gravidanze per varie cause (ormoni, dieta, esposizione ad allergeni e agenti infettivi) che dovranno essere indagate in futuro.
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